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Resoconto della giornata tra delusioni...e piccole
soddisfazioni...

di Roberto izØkli

Inizio subito il mio articolo spendendo (mi pare giusto...)  due righe sulla mostra
scambio che periodicamente richiama e raduna molti Radioamatori. 
Oltre agli squallidi banchi delle associazioni radioamatoriali dove la noia regna
sovrana, c'erano presenti diversi venditori improvvisati che proponevano i soliti
fondi di soffitta invenduti da sempre...infatti sono tanti anni ormai che frequento
quella mostra-scambio e anche questa volta ho visto piu o meno le stesse cose..gli
stessi oggetti. Ho anche notato un certo “diradamento” dei banchi di vendita...che
l'interesse sia un po' in calo? Forse... 

Sono  un  po  saturo  dell'ambiente  dei  radioamatori,  in  particolare  delle
associazioni.  Ho  appena  venduto  quasi  tutte  le  mie  radio  con  l'intenzione  di
prerndermi  un  anno  sabbatico  stando  il  più  possibile  lontano  dal  chiassoso
pettegolare dei vari sodalizi e dalle chiacchere indegne dell'ultimo bar dello sport
dei ponti ripetitori...per questo stavolta avevo deciso di non recarmi a Piana delle
Orme. Ma un'improvvisa telefonata nel pomeriggio di ieri  (Sabato 07/03/2015,
ndr) mi fa cambiare idea...era il Presidente di AOT Latina Roberto izØrim che con
sincera spontaneità mi invita ad andare,  dicendomi con il suo solito fare diretto e
cortese “A Frate'...ti aspetto domani a Piana...fa come te pare ma vieni..!” 
E  come  resistere  all'invito  del  mio  amico  Roberto?  Così  decido  di  andare
all'indomani con tutta la speranza e l'aspettativa di trascorrere una domenica
divertente insieme agli amici. Ma purtroppo non sarà così. Infatti, dopo un rapido
giro all'interno della mostra esco di nuovo e vedo arrivare  Roberto izØrim con il
quale ci salutiamo amichevolmente come sempre. Dopo aver scambiato quattro
chiacchere parlando del  più e del meno gli  faccio presente che voglio cogliere
l'occasione per iscrivermi con loro nella sede periferica di Latina in quanto io sono
grande simpatizzante del loro gruppo con il quale ho anche avuto il piacere di
condividere le loro attività dove, devo riconoscere sono anche stato accolto molto
bene. Mi sembrava, a questo punto, quasi un “passaggio obbligato” associarsi con
loro. A questo punto, la doccia gelata...la grande delusione.  Egli mi dice che è
costretto a rifiutare la mia richiesta di iscrizione in quanto “l'ordine di scuderia” è
quello di non ammettermi nelle liste dei soci in quanto  “soggetto indesiderato”.
Questo per disposizione e volontà del presidente nazionale. 
Non vi faccio nemmeno immaginare quanto io ci sia rimasto male...
Qual'è la ragione per cui io debba subire questo trattamento? 
Qual'è stata la mia colpa?
Forse quella di aver detto senza mezzi termini che esistono gravi deficit all'interno
della  vostra  struttura  e  che  nei  scritti  ufficiali  raccontate  solo  “mezze
verità”.?? ...certo che chi, come me è strenuo difensore della verità,  è personaggio
scomodo all'interno della vostra associazione...certo che avendo io attaccato la



vostra fragile “facciata di cartone” sono stato automaticamente collocato nelle liste
dei “cattivi”...
E' questo il prezzo da pagare per aver cercato la verità, l'uguaglianza e il rispetto?
Una cosa te la posso garantire al 100% caro il mio presidente nazionale...di sicuro
non volevo USARE gli  Amici  di  AOT Latina per dimostrare in giro che  “i  soci
emigrano in cerca di territori migliori e più ospitali”. Assolutamente no.
Era semplicemente per una questione di maggiore sintonia con loro oltre ad una
maggiore  convergenza  di  idee  in  quanto  molto  più  vivaci  e  concreti
nell'organizzazione degli eventi legati alla Radio in generale, ed al sociale. Tutto
qui. Niente di più, niente di meno! 
Un'ultima cosa...non mi  si  venga  a  parlare  di  “contraddittorio” o  “competenza
territoriale”  in quanto tale tesi non sta in piedi...lo sappiamo tutti che esiste un
socio  iscritto  con  AOT  Latina  NON  residente  nella  Provincia  e  che  ricopre
l'incarico di referente all'interno del NORE, il vostro gruppo di protezione civile.
Più contrasto di così..!!

Inutile aggiungere che alla luce di quanto ho appena raccontato, stavo lasciando
la fiera con una grande sensazione di frustazione mista a disgusto. Ma il bello era
dietro l'angolo...o meglio mi si stava presentando davanti agli occhi...
Stavo  attraversando  il  parcheggio  della  fiera  diretto  verso  la  mia  auto  per
tornarmene a casa quando mi vedo di fronte a me Gabriele, Daniela, Claudio e
Alessandro...ovvero i 4/5 del vecchio direttivo dell'A.Ra.C...!! Persone con cui in
passato mi  sono confrontato in sfide  ferocissime a colpi  di  articoli  e  video di
risposta...con cui ho avuto scambi di opinioni dai toni accesissimi, ai tempi della
loro militanza in A.Ra.C. …
Trovarmi faccia a faccia con loro non mi provoca alcuna sensazione...ormai provo
solo indifferenza, anche perchè anche loro vengono da una storia di un grave
torto che hanno subito dalla loro ex associazione. 
Non  saprei  dire  se  per  caso  o  per  istinto,  ci  fermiamo  tutti  un  istante
scambiandoci lo sguardo...il primo a farsi avanti è Claudio che mi tende la mano
ma io ricambio il suo gesto con freddezza e distacco, ma subito dopo è Daniela
(chi l'avrebbe mai detto!!) che si fa avanti stringendomi la mano dicendomi “Caro
Roberto...avevi proprio ragione tu sulle associazioni...devo dirti che ci avevi visto
lungo!!”  A questa sua affermazione fa seguito un mio grande ringraziamento e
riconoscenza  per  avermi  regalato  questa  enorme  soddisfazione,  e  poi  giù  a
raccontarci dei vari episodi e torti subiti chi da una parte e chi dall'altra...
Passiamo poi rapidamente a rievocare vecchi ricordi e personaggi di tanti anni fa
quando  passavamo  la  nostre  allegre  serate  da  “baracchinari  ventisettari”
...quando tutto era  più semplice  e  spontaneo...quando non c'erano  “tessere e
associazioni di pseudo-volontariato” ma solo amicizia e serate in pizzeria...
Alla fine, volete sapere come è finita?
Tutti davanti al bancone del bar bevendo un buon caffè dopo esserci scambiati i
nostri contatti telefonici e con una promessa: “Rifondiamo il mitico CANALE 11 CB
– 27.085 Mhz!!”
E non mi sembra una cattiva idea!

73, alla prossima.

                                            Roberto izØkli
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